
Una veduta dall’alto di via Brennero all’altezza del nuovo supermercato Lidl. Amaro il presidente di Italia Nostra, l’architetto Toffolon

◗ TRENTO

«Là  dove  dovrebbero  sorgere  
palazzi civili ordinatamente di-
sposti lungo ampi marciapiedi 
alberati, che offrano servizi di 
vario genere comodamente ac-
cessibili  da  pedoni,  ciclisti  e  
utenti del trasporto pubblico, si 
vedono solo modestissime co-
struzioni circondate da vaste di-
stese d'asfalto destinate alla so-
sta dei clienti, grottesco tributo 
al  dogma  suburbano  no  par-
king – no business. Un assurdo 
spreco di costoso suolo infra-
strutturato e uno spettacolo de-
primente,  nonostante le  sgar-
gianti  insegne  luminose  che  
s'innalzano  all'angolo  di  ogni  
parcheggio. Proprio come nelle 
più tristi  e  anonime periferie,  
ma qui siamo appena fuori  il  
centro storico». È amara la ri-
flessione di Beppo Toffolon, ar-
chitetto e presidente di «Italia 
nostra». Una riflessione matura-
ta passando in un caldo sabato 
estivo lungo via Brennero e ac-
canto alla nuova Lild. «Al posto 
dei vecchi ruderi abbandonati 
(impropriamente definiti "eco-
mostri") - scrive - c'è ora una 
mostruosità  urbanistica  tutta  
nuova: un enorme parcheggio 
che circonda una insignificante 
palazzina. Un insieme indegno 
persino di una periferia, collo-
cato appena fuori il centro stori-
co». Da qui la voglia di rimette-
re le carte in tavola con un’arti-
colata riflessione sulla trasfor-
mazione di questa parte della 
città.

«Uno dei temi centrali nel fu-
turo di Trento è la riqualificazio-
ne urbanistica di via del Brenne-
ro, il cordone ombelicale - così 
Toffolon vede la strada - che le-
ga la città madre alla sua prolife-
razione settentrionale.  Cordo-
ne sfilacciato, affiancato da vuo-
ti urbani imbarazzanti, terreni 
inutilizzati ed edifici dismessi, 
che necessita urgentemente di 
un progetto che ne guidi la tra-
sformazione, definendone l'as-
setto come struttura della mobi-
lità  e  come  spazio  pubblico.  
Non solo corsie veicolari e cicla-
bili, marciapiedi e illuminazio-
ne, alberi e aiuole. Servono so-
prattutto  indicazioni  coerenti  
sugli edifici che la delimiteran-
no:  allineamenti  e  continuità  
dei fronti, uso e accessibilità dei 
piani terra, articolazione archi-
tettonica delle masse edilizie. Si 
spera  che  dalla  revisione  del  

piano regolatore, nonostante le 
difficoltà incontrate sul suo per-
corso, possano venire indicazio-
ni precise, strumenti operativi. 
Ma si rischia, in ogni caso, di ar-
rivare tardi, quando il quadro è 
ormai compromesso e la subur-
banizzazione irreversibilmente 
avviata. Dopo Burger King/Aldi 

e McDonald, con l'arrivo di Lidl 
la trasformazione di una zona 
centrale  in  landa  periferica  si  
sta compiendo sotto i nostri oc-
chi. Chi mai passeggerà volen-
tieri su uno striminzito marcia-
piede che corre lungo un depo-
sito di veicoli nelle ore d'apertu-
ra o al fianco di un angosciante 

deserto in quelle  di  chiusura? 
Quali elementi d'interesse, qua-
li amenità si offriranno ai mal-
capitati cittadini costretti a per-
correre  quei  luoghi?  Natural-
mente,  tutto  questo  avviene  
nell'assoluto rispetto delle nor-
me urbanistiche, anche se in to-
tale disprezzo del più elementa-

re senso civico e persino del me-
ro buonsenso. Se non vogliamo 
rassegnarci  a  vedere  via  del  
Brennero trasformarsi nell'en-
nesimo non-luogo, forse è il ca-
so di fare subito qualcosa, co-
minciando col decidere che cit-
tà vogliamo e col dotarsi degli 
strumenti adatti».

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

«Via Brennero, un mostro urbanistico»
Toffolon (Italia Nostra): «Asfalto e parcheggi, come nelle più anonime periferie. Manca un progetto di spazio pubblico»

L’architetto Beppo Toffolon Qui e nella foto sopra la nuova Lidl di via Brennero

LE SCELTE sulla città
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